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FASCE, sottosegretario eli Stato per il 
tesoro. Lo manteniamo. 

R U B I S I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Ed allora la sua promessa 
sarà da riferirsi solamente a quelli della 
marina. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Stabiliremo d'accordo, come è stato 
fatto per quelli dei silurifìci, con la Cassa 
nazionale per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai, il modo di assicurare tanto 
quelli della guerra come quelli della marina, 
e presenteremo analogo progetto di legge. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Va benissimo; dunque le sue pa-
role, onorevole sottosegretario di Stato, si 
riferivano alle modalità, e non al progetto. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Ho detto le modalità. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Salvo che bisognerà che queste 
modalità, come ho detto, siano perfettamente 
identiche, perchè se iì pensiero dominante 
di questo progetto di legge fu di parificare 
e di non dar più luogo a quei continui mu-
tamenti che si invocano, appunto perchè 
nelle diverse disposizioni di una medesima 
situazione di operai in servizio od in pen-
sione vi erano delle differenze e quindi da-
vano luogo a chiedere delle traslative mo-
dificazioni, ciò non abbia più ad avvenire; 
la modalità, pertanto, ds iscrizione dovrà 
essere identica tanto per gli operai della 
guerra che per quelli della marina. E per-
ciò prego il Governo di voler considerare 
bene la materia, in quanto il trattamento 
in servizio non essendo perfettamente e-
guale, potrebbe darsi che da questa disu-
guaglianza di trattamento di servizio ne 
venisse una difficoltà a regolare un eguale 
trattamento in situazione di riposo. Anche 
bisognerà studiare con attenzione se, a suo 
tempo, sia possibile di eguagliare il trat-
tamento pur rispetto al servizio; ad ogni 
modo è bene che ciò si consegua subito 
nella posizione di riposo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Forse non mi sono espresso bene. 

È appunto per stabilire una parità di 
trattamento per quelli che saranno assunti 
in servizio dopo la promulgazione di questa 
legge, operai della guerra ed operai della 
marina, eh? si stanno facendo studi, e siamo 
già di pieno accordo col ministro della ma-
rina per stabilire identiche norme. 

Stiamo prendendo concerti con la Cassa 
nazionale per la invalidità degli operai 
e non appena avremo concretato presen-
teremo un disegno di legge, che l'onorevole 
Rubini esaminerà in Giunta del bilancio 
con la diligenza con la quale egli studia 
tutto quello che è sottoposto al suo giu-
dizio. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Ma io invoco, se è possi-
bile, uno studio per il pareggiamento delle 
condizioni di servizio e non solo pel riposo. 
- P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Albertini. 

A L B E R T I N I . Io mi associo al ringra-
ziamento che l'onorevole Verzillo ha rivolto 
ai ministri precedenti che si sono occupati 
di questa questione. 

Permetterà l'onorevole Verzillo che io lo 
rivolga anche all 'attuale ministro, che con 
tanto cuore e cortesia ha voluto far suo e 
portare rapidamente davanti alla Camera 
questo disegno di legge, così lungamente at-
teso, nonché l'onorevole Fasce, che lo ha 
sempre con tanto valore patrocinato. 

Debbo soggiungere che avevo firmato 
anche io l'ordine del giorno dell'onorevole 
Verzillo riguardante la retroattività al 
1° gennaio 1904, perchè mi pareva che 
quando si dice che una legge si fa per e-
quità, l 'equità vorrebbe, in fatto di pen-
sioni, perchè non è miglioramento di s t i -
pendi, che tutti quelli che sono in pensione 
alle medesime condizioni, ne potessero usu-
fruire. 

Ma questa sarebbe l'equità assoluta, e 
comprendo pure che è impossibile raggiun-
gerla, perchè se equità, giustizia e legalità 
possono sembrar sinonimi per i profani, 
esse non rappresentano soventi nella parte 
legislativa che un momento giuridico di una 
data questione. 

Ma non pare all'onorevole presidente del 
Consiglio e all'onorevole ministro, che que-
sto momento giuridico di equità dovrebbe 
per lo meno fissarsi all 'atto di presenta-
zione della legge? Perchè se meno cortesi 
o meno pronti fossero stati i due ministri, 
ne verrebbe certamente questa conseguenza: 
che fra dieci, dodici o quindici giorni, ma.g-
gioie sarebbe il numero di quelli che non 
potrebbero usufruire di questa legge. 

Mi limito quindi a pregare l'onorevole 
presidente del Consiglio di vedere se non 
creda possibile di arrivare sino a questo 
limite. 

Noi siamo persuasi, ed in questo esprimo 
anche un desiderio dell'onorevole amico 


